
Testimonianza di Francesco 

 

Era mattina presto quando mi sono alzato. Abbiamo lasciato Firenze alle otto 

del mattino direzione Ancona. Il nostro mezzo era un piccolo Van, pieno di 

medicine per l’ospedale di Mostar, mia moglie viaggiava dietro. Dopo la 

consegna dei medicinali contavamo di rimanere a  Medjugorje per due o tre 

giorni.  

Dopo aver attraversato l’Adriatico siamo arrivati al porto di Spalato e 

immediatamente abbiamo cercato di attraversare la frontiera Croata. Dopo 

varie vicissitudini e quattro ore di attesa siamo riusciti a partire ma ci 

attendeva ancora l’attraversamento della frontiera della Bosnia-Erzegovina 

con altre complicazioni dovute al fatto che secondo l’ufficio della dogana i 

documenti erano irregolari e quindi ci hanno sequestrato il mezzo. Ci 

trovavamo in una zona ostile e tutti mostravano indifferenza per ogni nostro 

problema comunque eravamo fiduciosi di superare quella brutta situazione e 

che alla fine tutto sarebbe andato per il meglio. Come infatti è stato! 

Nella tarda mattinata siamo arrivati a Mostar dove si poteva vedere solo 

rovine, distruzione, povertà e desolazione. All’ospedale una suora che 

parlava italiano ci ha mostrato la farmacia dove abbiamo lasciato i medicinali 

con i più grandi ringraziamenti del personale sanitario. 

Dopo un breve sosta a Mostar siamo andati a Medjugorje per salire il 

Podbrdo la collina  delle apparizioni. Questo è un luogo mistico, situato in un 

territorio desolato e pietroso lontano dai principali collegamenti esistenti in 

quel territorio ma si può ascoltare il proprio cuore e scendere nel più 

profondo intimo dell’anima dove si può incontrare Dio.  

 

          Francesco (medico)   
 


